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Il conts EoHlant 

in mezzo ni frastnono delle feste 
fetta all' Imperatore di Grarthnnia, no­
stro ospite, giunse infttteso l'annuncio 
dèlia morte avvenuta ieri mailiiitì a 
liOiidrn, del conte IKIc<»lò i l o l l t o» 
I t U i i n t . 

Di lui, che fa del resto nn gentil­
uomo perfetto e im servitore devotis-
RÌmo della Monarchia, non si possono 
certo cielobraro le alte doti politiche 
ohe gli fecero assoluto difetto , quando 
fu al {lotei'e in qualità di miiiislro de­
gli esteri, nel gabinetto Dépretis. 

Resteranno memorabili le paròle da 
lui pronunciate alla Camera, la vigilia 
di Ungali ; Non 6 dignitoso che 1' 1-
tiitia si occupi di quattro predoni. 

jÌS(i|ii]»iiil anzi ohe ministro di 
valore, fu soldato, valoroso, che oom-
tà t tè per ' la patria a Novara 6 pèrde 
u« braccio. , • 

E questo l 'Italia non deve dimcn-
tionre, oggi oh' Egli b morto. 

• (?J 

. II caute U n l i S I n i i t era nato a 
Torino l'8 agosto del 1826. 

A proposito di no articolo 
• d d l i 

A proposito dell'articolo della Kól-
nisàlie' Zeitùng, ohe fu riassunto per 
telegrafo, e di 'cui abbiamo 'già dato 
iioiizia, ne! quale si dica che gli ita­
liani non devono illudersi chela visita 
di Guglielmo aigniiichi riconbsciniento 
del pos3eB.̂ o di Koma, giova fare nn 
po' di storia di qnesto giornale te­
desco. 

La Kàltiische Zeìlung, quarant'anni 
or sono ed aiicho in dpooa iaeno lon­
tana, era celeberrima per i snoi affan­
ni d' italofobia e di osiilltì in genere 
alle cause nazionali. 

Il donainio austriaco e le guerre au­
striache in It'alìa non hanno mai avuto 
difensóre più devoto e più fanatico del 
giornale di Colonia. Poi dop) il 1866 
la Ktìlnische andÒ'modlScandosi, fino a 
spendere tàlfiat'a, così tra qualche ri­
taglio sereno del Buofoaoo firmamento,, 
gualche parola a favore dell' Italia, 
sempre però palesando , il ;prpprio 
programma conservatore. Dipoi essa 
ebbe la fortuna di divehtare òr: 
gano della cancelleria germanica, la 
quale peni si è conservata la facolt&di 
smentirla, secondo l'occasione. . 

Ciò è avvenuto giù, se non erriamo,^ 
due •{•olte. Ora vi sarebbe't'occasione, 

' per ùria terza, che auguriamo siqoeta-
mente, .Avvegnacohe la Kvlnische .—. 
ini perfetta contraddizione' a iquàùto di­
ceva tìi^'^ono' pobliì'glorni'soltatito —'• 
ubbia créduto,'torse'per paura'dei ^e-
sviiti'dì' iiloiine • jiai'ti delta • Germania 
meridionale o. ,'del sìgn'pr 'Windtliòrk, 
di scrivere, ,11, proposito della visita idi 
Guglielmo l i a Boma, con pooa rive­
renza verso le -intetizioni del 'nosfro 
«ugnato óspiie, le sòguenti partile, oh* 
r Omreàloye ' 'ìioiìi'ano, lìfficiosìssiiio 

'della Curia papale, con compiacenza 
riporta a eojivalidaziono di iin suo Ar­
ticolo precedente contrario al rìootio-
sciraento di Ròina : 

° Non si putì, né sì deve negare r-ii 
scrivo la Kólnische Zeiiunff— die la Ger­

mania riconosca l'attuale situazione del 
reame d'Italia, adunque anche il pos­
sesso di Roma ; tna i patrioti italiani 
trattano le Cose con visla ben aorta, 
ove sostengano che SI viaggio dell'im­
peratore iedehco oogìia significare la 
conférma d'Italia nel possesso della 
ma capitale. 

" Solo un completo disconoscimento 
dei prinoìpii direttivi della politica te­
desca phó dar luogo a tati concetti e 
attrilmire all'imperatore di OermaAia 
facoltà che .non gli competono e cui 
egli noti agogna. La visita dell'impe­
ratore Guglielmo in Roma vale, come 
quella di Vienna, una visita all'alleato 
della Germania ; è la riconferma ed il 
significalo della fratellanza dei due po­
poli ; mentre in pari tsmpo coglie l'ini-
poratoro-1' occasione di presentare al 
pontefice'Leoiis.Xln il tributo di sti­
ma, al quale appunto l' attuale, capo 
della cristianllù cattolica ha ampio e 
ricco diritto ». ' 

Forlriiia éhece n' è anche per l'altra 
parte, poiohò pel papa non si tratte-
rehbe da parte dell' imperatore che di 
un tribtito'di stiiÀa e nulla più, ' • 

GOBBIEflEJOLITICO 
WS I T A L I A ' 

GO'GLIELMO 11 A NAPOLI 

Blsmerck ai villino di.Crùpi — L'impa-; 
ratore impressionato —• Una intérpra-
taziane del popolo. 

Napoli 17, ore B'̂ ant. 

Ieri sera Uismarolc si regó al villino, 
di Crispi sul Corèo Amedeo ove co­
nobbe la famiglili di Crispi. . 

Bismiirch manifestò il desiderio di 
portare l'imperatore « Capri visitando 
la grotta azzurra., 

Crispi si dichiarò fortunato e questa, 
notte ha fatto lavorare per lutto ap­
prontare, 

Si audrebbe a Ca,prì dopo la rivista 
navale tutto subordinando al tempo. 

L'imperatore uscendo dalla .ferrovia 
restò impressionato per la enorme folla. 
Giunto in piazza Caypnr disse al re 
della sua grande, meraviglia. 

Re Umberto sorridendo gli rispose 
che era .abituato a queste feste di 
Napoli. 

li ' imperaiore alle iipclamazloui feb­
brili rispondeva salutando militarmente. 

La mano all'elmo fu inlcrffretata dal 
popoli) come posta'siille'labbra cròche 
qui'vuol'dire'^Wo ed il buon popolo 
tacque per quél tratta che va al'corso 
'Garibaldi. 

Qiiaiitlo fini la 'mandolin,àta i reali, 
"elle'pranzavano iiiaudaróho ai suona­
tori champagne e dolci. 

La'giornata' è' splendida, 

t » p&rtetiia''d«i'Sovrani 
' par Casiéllàiilàre, 

J Sovrani, ì Principi, accompagnati 
dai ministri e .dal numeroso seguito, 
si recano,alla staziona ove. giungono 
alle ore lOnnt . 

Una ìnùnensn folla accom|iagna ed 
acclama ,i Sovrani, improvvisando una 
st'rabriUniiria diwóal'raziòne, ; 
' Alle 'lo e 10' miiiu'ti il"'lreno si 'iùette 
'in 'moto alla' Vòlta'di C'istellamare, ' 

' Ca«tellamìre in festa. 

Giunti i' Reali alla stazióne-essi yen-
gòto a'coòmpbgnatl dit'ettamenteàl'ca.n. 
tiere mediante'la foirovia. ' ; 

Lungo il pereor.so si 'trova soliisrdta 
•la cavalleria'e la''fanteria e oltre w 
mila persone che si acciivnlcano^nl 
porto a veder passare i sovrini,' mòn-
tre tuonano le artiglierie de la squudl^e. 

'A Castellamare il cielo'e splerìdìdii : 
. il sole brilla in tatto il suo fulgoril e 

illumina' superbamente il'turcbind 8el 
niarcj tranquillo immoto-inei. suo le(|to, 

I'!t'reni da Napoli si sono snCccdtiti 
l'.'iino all' altro e' hanno riversato' lina 
folla innumerevole di curiosi. 

Castellamare è in fe^ta. 
L'animazione 6 tale che gli abitanti 

non ricordano l'eguale. 
Dalla ferrovia lin'p al eantiers par­

tono archi e pennotoi. 
Le mure lonu tappezzate di aquile 

note e di manifesti ' tcoanti gli soritti •. 
Viva la marina italiana, Willhome' 
nen (Benvenuti ) iti'Caslellaniare, op­
pure anonrii ; lis lebe S. K, K. Mcye-
stài Wihelm / /ud. ' i i l t re impreso ita­
liane. 

Tutte le case, lungo le vie, prospi­
cienti il mare, sohobdorne di emblemi, 
di stemmi e.di bandiere. 
.Jl'^fialco destinato: al sovrani snlen-

didamente arredato, prodnce un enetta 
meraviglioso, ed .elegantissime appa; 
ione pnre tutte lo altre tribuna tappez­
zate di stoffe dai colori vivaci e sor-
montnCo da bandiere. 

Impotisibile descrivere Tonda impo­
nente di popolo., che invade tutto lo 
spazio libero del Cantiere, e quella 
assai numerosa di invitati che si af­
fretta a prender posto nelle tribune, 
;; Notousi molte et bellissime signore in 
quelia diplomatiche, . s . 

Lo speitacolb det'Vai'a. 
Tutto è. pronto per: i l 'véro. A prua 

trovas', la cappella ditttoTnD alla quale 
ha preso posto il olerò con alla testa 
il vescovo Samelli. ' 

Il Jlìe Umberto I sorge' maestoso in 
mezzo al cantiere ptanto a tuffarsi '.e 
sorretto da 44 puntelli con sopra tra' 
bandiere e dentro tuolliasiihi operai che 
s.oenderanno con essd &''m!ire. . 

Le navi dell'armata nazionale'se ne 
'Stanno ancorate su quattro colonne 
sotto il comando supremo di iì'ordi-
nano Acton o fanno: il saluto alzando 
lo ;bandiore di gran gal» accompagnato 
da salve di artiglieria^ ' 

Alle li) e mezzo'giungono gli ìiffi-
ciali tedeschi colle loro splendide uni­
formi. 

Alle undici meno dieci minuti si 
vede da lontano il treno dei sovrani. . 

Il cannone dà il segnale dell' ar­
rivo. 

Re Umberto e l'imperatóre Gugliel­
mo, accorapRgnati dai princìpi di Prus­
sia e dai principi d'Italia, dai ministri,' 
dai grandi dignitari di etato, scendono 
dal treno e sono accolti dm una nuova 
imponentissima entusiastica dimostra­
zione, 

L'imperatore indossa la divisa di 
ammiraglio, i re e il suo seguito ve­
stono l'uniforme di mezza tenuta. 

'Fra gli evviva e le acclamazioni i 
sovrani accedono alla- tribuna reale, in 
fondo alla quale si trovano collocati 
gli stèmmi di Savoia e degli HohonKól-
ìern : dentro vi 6 appeso uhg'ranqna-

• dro del pittore Di) Martino raffigurante 
la "Lepanto,, in burrasca. Questo qua­
dro' sarà poi donato all'imperatore. 

Intanto tutti si sono alzati In piedi 
e continuano a battere le mani ed ac­
clamare calorosamente ai sovrani : a 
questa ovazione si iwaooiano onlusiust; 

• gli operai; 
Le rausiohe iiiluon?ino gli inni dM-

talia e di Prussia. 
Presi gli ordini dal sovrani inoomin-

eia la cerimonia della.benedizione. 
Sfila una Jung» processione : 'due-

chierici gittano fiori a piene mani ; il 
véscovo'Samelli impartisce la benudi-
zione, mentre il clerosaimodiantepassa 
dinanzi al palco reale. 

Quivi giùnti i monsignori si aco-
Iprono il capo ; il vescovo -si inchina, 
senza però benedire. 
. Compiuto i l rito religioso il 'diret­
tore dell'arseiiiile ciiv. Capàtdo, Bver|te 
a braccetto "la figlia dell'ammiraglio 
Acton (e non già la signorina Crispi 
secondo che alcuni corrispondenti tele-, 
graiarono per errore)destinata adesaére 
matrina, sale il ponte dei' comando! e 
battezza la-1nave rompendo una.bot t i ­
glia dì Asti spnmnnte, Ln gentile-t^a-< 
trina fu subito regalata di fiori- a ;<li 
regali-di valore. Quindi i in mozzo-al 
silenzio universale il Capaldo ribrer^de 
il 'suo pósto sul ponte e dà ' i l segnile 
del'pi'inoipio-della manovra.. 

'Questa è fatta a squilli di trombi^. 
L'operazione incomiUoia' colla rimo­

zione dei puntelli : poi si tolgonoilo 
laocatei di sostegno estreme !• qóitndi fea-
sendo la "nave sostenuta soltanto dalla 
invasatura si levano due .scóntri -di 
poppa cioii verso mare, 

Simultaneamente si tolgono 1» ca­
stagne : si tagliano le trinche, che for­
mano l'ultima ritenuta della nave. 

Ora non si tratta più ohe di dllt̂ e 
l'ultima spinta alla nave, facendo agi­
re quattro miirtinctie. 

Il silenzio si mantiene tuttavia ina'i-
terato, religio.so, solenne. Si sarebbe 
udito volare una mosca. 

Tutti gli astanti dal sovrani e dai 
principi sino all'ultimo operaio segnano 
con ansia, con trepiddisione le diverse 
fasi della manovra. 

Un ultimo ancora..,, nn ultimo : l'ul­
timo ritegno è' tagliato e la nave tra 
le grida a gli Urrà della moltitudine 
scende lenta e maestosa alle Vi a 5 
minati e si ferma vicino allo yacht 
Savoja. , ' 

L'operazione del varameiita durò 25 
minuti 

Gli operai accompagnano giubilanti 
la nave nella diDcesa, 

Dalla tribuna reale, e -'da tnttii gli 
spettatori ohe si trovano, nella fiotta 
si leva un nuovo grido di " V}va il 

Ii'imperatore Guglielmo si congratula 
vivamente col raiiiistro Brin per l'esito 
bl'iri".nte dei; varo. 

bojjo ccip^iiito il varo. 

Compiuto il varo, ì novrani, salutati 
dalle salve di artigliera e tra le ova­
zioni più entusiastiche, prendono posto, 
nella prima lancia e si piazzano 'còsi '• 
il re n'él mezzo svendo a destra l'im­
peratore, il priiicine dì Napoli, il «tiu-
pe Tommaso ed Herbert liisinarck ; a 
sinistra il principe Knrìpo e Aiiuideo.. 
Crispi stava davanti. I generali tede­
schi erano in piedi. 

Escono poi anche gli altri dignitari 
di Stato e dì Corte s si recano tutti a' 
bordo del SàvoJa ove è ammannita la' 
colazione. , . , , ; , , . ,i , - -, t. 

:M.i.l.k b,a^.ch^..Ì3egi('ajòj|jtléÌtaj^I B c : 
il golfo presenta un efietto stupendo. 

Un pariicolaro ; 
Un oferafò deirai'aenale;'cer^o' Adolfo 

Stassessino, 'aveva raccó!to"il " tajipo 
dèlia bottiglia con cui era stata 'bat­
tezzata la nave. Un ufficiale tedesco 
ohp se ne avvide, lolle comprarla of­
frendo 60 lire. 

~ É impossibile, rispondo' l'operajo: 
à un ricordo di quella (ucòennando lilla 
tiavo) ohe è andata giù adesso. 

L'operaio aveva iiilattl lavorato sul-
V Umberto I dal primo giorno sino al­
l'ultimo momento. 

Il Sflwo/'a si diriga verso Ghiaia ove 
ha luogo la rivista. 

La.partenza per Roma. 

Torre Annunziata, 17. 

Dopo la rivista-a bordo del Savoia 
i sovrani si recheranno'domattina alle 
ore '8 a Pompei e al tocco partiranno 
per Roma,'.ove:giungeranno alia ore 7. 

La gratiltine , di Berlino. 

' 11 borgonifiatro di' Berlino telegi'afò-
a Pasi perchfe comunicasse al ' re 'la 
gratitudine di Berlino.pel rioevinlento 
fatto-diigli italii'ini all'imperatóre. - ' 

Piisì rispoke l'ingraziando in nome' 
de! re. ' • • ; 

tf? - • ' * • ; 

Illuminazioni ^B'io niate. 

Dopo il pranzo a Corte |Che ovrà. 
luogo domani sera, si farà l'illumina­
zione ai monumeiiti. 

Goiiteinpuraneameiito 'si eseguirà la' 
cantata piie sì era preparata .jpcr la' 
festa di • piazza popolo. ' ' , 

Le vie principali saranno illutnjhate 
alraordinariamenté,. 

'fnv .̂oé di dinaniito erano decorazioni. : 
Erasi 'sparsa la voce-di. dn attentato 

durante il ;viaggio dei-Sovrani dai Ro­
ma a Napoli. ;La- -'voce avevo .-'acqui­
stato grande credito,-perchè 'era. suf­
fragala- da particolari, • . , ' 

Dicevasi presso Yelletri s lfosse tro-
Viltà, una ciiasetlta di'dinamite,: 

fu mandato sul luogc e- ai ' rilevò 
chei là presso 'Vèlletrii mentre il tr^no 
rallentava la corsa, ne ora caduta una 
pesautB'.cassetttt senzaohe i viaggiante 
•SO' ne aocorgesBoro. ' i 

GII impieguti ferroviari BoooiaeroJ a( 
ruiifore sul sito, trovarono due cas­

sette, le perquisirono e constatarono 
che erano quelle ohe còntene'va tut te le 
decorazioni dell'Ilnp^ratora apodite a 
Napoli. 

Boulanger imisahefBlt. 

Parigi 17 Alla riunione del gruppo 
dell'unione confiarvatrice, il presidente 
Mackat pronunzi* un discorso in cui 
parlando del bnlangiamo distinse gli a* 
mici di Boulanger da quelli olio-come 
monarchici lo procedettero n^lle loro 
rivendicazioni e non vi possono rlnnii-
ziitre perchè esso'vi 'aderi . 

Il ooniegno dflia 0ànlm9,rsa 
in oatp di .guerra piirf pei),. , 

Pietroburgo 17, Il A'atoos/i'. pubblica 
una oorriapDudenza. ditihiaranflola da 
ottima fonte, dicente che se Guglielmo 
non concluse recentemente o Cujiena-
gho2) alònn 'im|iegiiò proprinmsnie detto 
ottenne tuttavia .lApromesaa dì com­
pleta neutralità -p,ve scoppiasiae . una 
guerra .europea; promise egli stesso 
rapporti di bnou vicinato, il miltri-
muuio della sorella di Guglieìino col 
dnca' di Sparta fu allora deciso. ' ' 

Malgciido le smentite .dei giocuali 
greci il r$ Giorgio ,«vrebbe realmente, 
prggettttto di abdicare al .tcoiio per , 
ritirarsi in .una proprietà' préaàb"ìrc-
'den»borg. 

Il r«giine .(togaoale in Tupìsla. 
' Parigi'16,'Goblet piesenterà quanto 

prima-alla .Camera un progetto-per il 
regime doganale ,in Tunisia., 

Sogsalànaì pioggia torrenziali iu *ru-
nisia. 

A eeileken 
non fu accordala failtbaclà. prowiioria-

,Upsla" 17. ' Il 'tribunale- dell'impero 
respinse là' domanda^ dell'aVvocato di 
Getileken perchè.- gli sia accoirdata la 
libertà pxovviaoria.-

m.GIHOmfaNBO 
'Il raocolto del riso. 

Roma 17. Da telegrammi giunti ai 
ministèro d'agricoltura risulta che il 
raccalto del riso in Italia è stato dì 
eliolilri di risone 4,3.'»7,')UU corrispon­
denti al. 6u ,01(1 ,tlel raccolto medipi'per 
un ,quiiitqidi-quali^ buona, od ot,tiina 
e quattro "quinti di mediocre. 

Il raccofto è Statò sin^olafineota 
scarso in Piemonte a causa della gran­
dine' e del brusbne. 

Un vapore iiaiinno 
che sàjya un vapore Iransesé. 

,11 vapore iiialiano Carotina P., ca-
.nìtanoSoliiafiìno, trovandosi nelle «eque 
'di ' Villèfi:anoa diretto : a Marsiglia, la . 
mattina'deli 'Il corr,, alle W, scorgeva.', 
il vapore >fr,incese Euxène chiedente., 
aiuio. per- gravo. avaria. a bordo. 

..Benché.anche la Carolina P. avesse 
avaria,nelle caldaie, mutò subito rotta .. 
0 corse a. prendere a rimorchio VEii- '. 
acène, che cohdùsse nella rada di Vii-, 
lafranca, dopo: aver anche «erontae ri­
condotta una imbarcazione del!» sitesso 
vapore.irancese,. che era stata spedite) 
verso, ilentóue' in cerca di soccoréo. 

1 due vapori giunsero verso io/tì di 
sera ft'Vllitfiuncn; quivi'la Cafolina 
•P.; dopo -aver riparate ile sue avariò, 
ripartiva per Marsiglia dpve,:ginn(8e il 
lo . 

La Caro/ma P.;,appartiene alla ditta 
Fratèlli Pastorini (li Genova. ' 

L'.É'«a;«ne:oiipartiiJiie alla' Compagnia-
Frsisslnet; die affrettossi-a'.ringraziare 
il capitano Schiaffino dell'-ppera. î ua e 
del suo bravo equipaggio.' 

Esplosione, di.,^ttà,(lavai 
..Oalais. 16 'Stasera alle. orC'Q.al In-

tese .una formidabile (letpjjijî ioinB j era . 
esploso un vapore petroliere .nel ba­
cino galleggiante. 

La nave fu tagliiita ' in due ; la 
prua-è éominersa,'la .póppa galleggia 
'tuttora. 

TaraB3Ì,.,cho ,vi..sianoi pareoshia vU-. 
time, 



I L F R I U L I 

RIVELAZIONI RUSSE 
tiugH accordi Uttlo^inKlr»! 

ijni.ijijaijiiMBiiijjii inu-—j 

Pochi giorni addietro on telegram­
ma della Tribuna annunziava che nn 
giornale russo, la Nowstt, pubblicava 
tre dispai ót diplomatici datati da Bo-
raa, e dai quali risultava quell'accordo 
Ita r Italia e l'Inghilterra, di cui B{ 
era già da tempo parlato. 

La forma con cui era dato l'annun­
zio fece orcdere ohe i dispacci pubbli­
cati fossero^ od almeno volessero pa­
rure proprio (juelli che si anrebbéro 
scambiati fra il Croverno nostro ed il 
Governo inglese. Quindi, prontamente 
un comunicata ufilcìoso li dichiarava 
senz'altro apoctìfi aBsereBdO,Fcome pro­
va, che alle date segnate in quei do--
cumsnli (!3 novembre, IS'o 17,feb* 
brnio u. s.) nessun dispaccio era stato 
scambiato fra l'Italia o 1' Inghii-
terra. 

Dal numero della • iVoBosW sì rileva 
che non si tratta alTatto di " note , 
sottratte alla diplomazia nostra od al 
Governo inglese j ma ohe sono dispacci 
particolalfi, alla Notasi/, pervenuti daj 
suo corridpondelite di-Londra, il quale 
a s«a volta nfthdi.ftvnt&oomIttnioaEionè 
da poriiona degna di fede. Kocoli ! 

I, Roma, 15 novembre 18SSI, — 
Negli aitimi tempi gli amichevoli ra(i|-
porti- tra l'Inghilterra e l'Italia ai 
fecero sempre più manifesti (òtsehe-
mdnjeji). Ambidue i Soverni nònhon-
no più segreti reciproci. Lord Salisbory 
viene, per cosi, dire, giorualmento meq-
so a- cognizione riguarda l'undamento 
dei negoziati sugli accordi e le condi­
zioni che sono state stipulate tra- le 
tre Potenze centrali. L'Italia deside­
rava in tal guisa venire in chiaro 
sulle vere idee- dell' InghiUterta e per­
suadersi riguardo ai snoiisentiipeinti,, 

Talo tattica- ebbe pieno successo, 
poiché riuscì al sig. Crispi di iloevore 
da parte del Gabinetto inglese le as-
fliourazioni. ohe l'Inghilterra vedeobn 
simpatia le relazioni stabilitasi fia 1' I-
talia e l'Austria. . . . . . 

Sono persuaso,che l'accordo che esi­
ste di fatto tra- i governi di Itoma, 
Londra-e Vienna riceverà ben tosto la 
forma d'un trattato in iscritto. 

lì . Roma. i5 febbraio JÌS88. -
Gli avvenimenti;seguono, il- loro : natu­
rale còrso, e'ia BÌtuazione ai fa-sémpre 
più chiara. La stretta amicizia tra 
Roma 0 Londra si, fa sempre più ma-

continue iaterpellanzo del sig. Labou-
ohòre, e in conseguenza di oió pregò 
il signor Crispi di non insistere pel 
momento nella sua domanda, Da tutto' 
quello che appresi a Konia negli ultimi 
giorni, dedncesi che il Governo inglese 
ha già eonohiuso oppure È in procinto 
di conohindsro nn accordò con l'I lai In 
e l'Austria, in'̂ -virlù del quale l'In­
ghilterra preatii o tardi verrà attratta, 
in quelle serie complicazioni (TJsloaoh-
liènija) ohe .ci minacoiano. Il signor 
Labouohère rende al suo paese, nonché 
a tiitta r Europa, nn importatile sor-
vigitMiostringeiido il Gabinetto inglese 
a dichiararsi categoricamente e perciò 
fermarsi sulla via fatale. Si può vera­
mente teraiire ohe l'Italia, coH'appog-
gìo dell'Inghilterra, perderebbe, nelle 
sue aisioni, ogni ritegno alla sua am­
bizione. 

. Questo 6 tutto. 
La Tribuna ne conclude doversi 

trattare di tre dispacci maudati da 
Roma da persona la quale riferisce 
fatti di cui btt avuto notizia, o ohe le 
risultano per via d'induzione. E i di­
spacci poi possono anche essere real­
mente diptamatiai ; possono i ioà esse­
re slati spediti da una qualunque delle 
molte ambasciate o legazioni che hanno 
stanza a Roma. Anzi, la barocca idea 
della Novosti di stampare. ohe i docu­
menti le vengono da' Londra, fa cre­
dere ohe si tratti proprio di comunica­
zioni di fonte russ;i, 

Di nuovo, nei di.'ipacci russi," non vi 
sarebbe che la notizia di un tentativo 
fallito dell'onorevole Criapi per otte-

. nero una dimostra/ione navale oorabì-
• nata còiiìro là " ftancia;' voce con la 
1 quale si. potrebbe a forse, coordinare 

la venuta, nel marzo scorso, della flotta 
I inglese a Genova, e le domande e di-
. chiaràzìoni fatte allora dall'ammiraglio 
I He-wott e da suoi uffloiali, sull'unione 
< e cooperàzione delle due flotte, e se 

fosse stuta ancora pubblicata la di­
chiarazione di guerra ùa la arancia e 
r.Italia. 

CRONACA CITTADINA 
itlag:tstr..ii(iiri,t. Il dottor Poli-

M'cti di"A,viauo, sostituto prooni:atore 
del Be a, Sassari, venne oollopato. In a-
spettativa. 

.iLiicwrn di 'g l i «tbiiiil ili « r r -
)i iaiN'ff)i»i><i. Ili seguilo alla let­
tera da noi jeri pubblicata e firmata 
un padre di famiglia, fu nel nostro uf-
iioio di redazione, nn cartolaio per rin-. nifesta. Lord Salisbury venne comuni 

Olindo al Governo italiano a grado a j grixiàroi dltoleinneiziono poiché quelle 
grado intorno alla politica che l'In- ' aggiunte di nuovi libri di testo ohe 
ghilterra ha seguito- di fronte alla i vengono talvolla fatte dai Signori Mae-
Tranolii esalta Turchia, riguardo l'È- ', ^^JÌ5!.l*:'"!.'i,!°"'!L"°iii*!!''°.,!;i'^!!' 
gitto, Tunisi e Tripoli. Quésta politica 
non fu favorevole alla Francia. Negli 
ultimi tempi.fu conchiuso nii accordo 
tra i Gabinetti di,Londra e di BBniji 
riguardo a ciò «he da voi si dice 
" mobiiiz?iaziono, dèlia'flotta francese 
a 'rnni8i„, In seguito alla domanda del-, 
r Itolia, appoggiata dal- duca d'Bdim-
buigo, la squadra inglese'del Mediter­
raneo venne rinforzata e la squadra di 
riserva inviata nelle acque italiane, 
sebbene tale manifestazione non fosse 
stilla provocata nò da atti, iib da di­
mostrazioni da parte della rtanoia.-

L'ammiraglio Guijtohij, .l'ioévette i-
strnzioni di comportaj-ai amichevol­
mente di fronte alle autorità italiane. 
Ella ha potuto già ap îrendore dai 

. giornali, come il medesimo abbia adem-1 
piuto queste istmzioui. Inoltre mi si 
nssicura che il signnr Crispi, mentre 
ringraziò lord Salisbni-y per l'invio 
della squadra inglese, espresse pure il 
desiderio che detta squadra volesse 
mettersi in relazioni dirette eolia squa­
dra italiana sotto il comando d'ambi-
duo ! copi. 

Ili, Roma, Ì7 febbraio 188S. — 
A complemento diil mio dispaooìo del 
15 febbraio posso oomnhioarle che non 
b riuscito al sig. Crispi di effettuare 
il suo desiderio riguardo ad una di­
mostrazione comune delle due squadre, 
che avrebbero dovuto documentare l'ac­
cordo tra r Italia e V Inghilterra. I! 
nobile lord fu molto inquietato dalle 

negozianti, che non. essendo stati av. 
vertiti, non si sono forniti dei testi 
stessi e quindi non possono acconten-
t(ire per intero le richieste dei loro av­
ventori. \ 

Su questo proposito anzi- il detto 
cartoliijo ci raccontava,, come, nn pro­
fessore della nostra Scuola tecnicn non-
voglia ohe i suoi alunni si forniscano 
di altri libri da scrivere, che di quelli 

Sosti in vendita' da una determinata 
itta oittadina, alla quale $ naturale, 

sono Slati nnicamente forniti i modelli 
dei libri in parola. 

Ora diciamo noi, colla libertà di coin-. 
mercio, ohe si dove godere in un go­
verno libero e eoi fatto che tutti i ne­
gozianti, nessnno eccettuato, pagano le 
pubbliche imposte, sembrerebbe che 
tutti dovessero avere il medesimo trat­
tamento ; altrimenti sarebbe il caso 
di ripetere ciò che dicono a Napoli : 
c'è della camorra ? 

I J H n u o v a Ictuiirt HIIIIC c a n i -
b l a l i . La legge 12 luglio a. o. por-
tanto il' raddoppiamento della tiissa 
graduale di bollo sulle cambiali ed al­
tri effetti 0 recapiti di commercio en-
trerii in vigore il prossimo. 1 novembre,, 

imo ili ottobre 1888 cesserà e col giorno 
la vendita e l'uso dell' attuala carta 
bollata. Nel successivo 1 novembre co-
mineieranno ,»d adoperarsi i nuovi lo­
ghi le due nuove marche da bollo da 
cent. aO e da cent. 60 e dei due nuovi 
punzoni pel bollo straordinario. 

La vendita dei nuovi fogli cominclerà 
il 27 corr. 

I ricevitori del registro e bollo, a 
tutto il 31 gennaio 1U89 cambieran.no 
la carta filigranata per cambiali ed ef­
fetti di commeroio posta fuori d'uso col 
31 ottobre 1888, 

Il cambio ai farà proferibilmeato alla 
pari, ossia .qenza conguaglio in (lanari, 
con altri valori di bollo di qualunque 
specie, eccettuato ie marche (la bollo a 
tassa graduale, 

I distributori secomlari di carta bol­
lata e marche saranno. In via d' ecce­
zione, ammessi al cambio suliidictito a 
cominciare dal )ìi ottobre 1888. 

Le formule per cambiali ed altri ef 
fotti di commeroio in . carta non fili­
granata, già bollata con marche e non 
ancora, usate al giorni dell'ailiva^/iona 
dell'art. 2 della legge 1'̂  luglio 1888, 
K. Ù5I0, .non potranno essere a-ope-' 
rate se non dopo presentate all'ufficio 
del registro e bollo per l'applicazione 
del bollo suppletivo occorrente per rag­
giungere r imi orto àetta tassa nella 
nuova misura, in corri-pondenza. alla 
somma por la quale la formula venne 
bollata a termini della legge prece­
dente. 

Le detta formulo ballate rimaste iu 
bianco al suddetta giorno potriinno però 
servire anche senza il bollo snp|>letlvo 
per la minor somma alla quale, se­
condo la nuova legge, oorrispondann la 
tassa graduale e quelli fissa di quie­
tanza già pagate. . 

Quando sorga dubbio .di alterazione 
0 di precedente uso della carta filigra­
nata pressntatanl cambio o delle, mar­
che da bollo applicate alle formale pro­
dotte per l'applicazione del bollo sup-
p'ettivo a sensi dei precedunti articoli 
1 e 7, il ricevitore si rinnlorà dall'a-
darire alla richiesta delie parti, e l'in­
tendenza di finanza risolverà la contro­
versia, previa perizia, occorrendo, del­
l' officina governativa delle carte va­
lori. 

t*<'r K'I'"' '••<'K''H'i ' '< A! Afos-
sicn si sta costiiuendu una Oompagniu 
Generale ,di .coloaizzuzioiio iillo aeopo 
di promuòvere l'emigrnzióiie a quella 
volta, e la detta Cam|)agnin fa ezian­
dio assegnamento snU'emigrazione ita­
liana. 

I paesi destinati ai coloni europei 
hi troverebbero nella zontt detta: delle 
terre temperate, dove il clima in ge­
nerala è buono e. la terra può pro­
durre tutto ciò. ohe si vuole. 

Sembra che i coloni avranno appez­
zamenti di terreno, il oui prezzo dovrà 
pngarsi a rate annuali da sei a dieci 
-anni, secoudo la qualità dei terreni e 
la..loro es^ îjsiuup, Nuu si può tuttavia 
giudicare'."dftlla ÌBonveiiièniiS di ._qtté»ta' 
emigrazioite \flnchè. non si. ha cognizione 
dei contratti olio i coloni saranno chia­
mati a stjpi,i,lare. - , -

Giova inbttnto ricordare che nessuno 
venne finora autorizzato dui nostro Go­
verno a fare, arruolamenti di emigrati 
pel Messico, e che vige tuttora laggiù 
la li-gge sugli stranieri e sulla nata-' 
ralizzuisióne ^tata sancita dall'Unione, 
Messicana il 28 maggio 1887. L'art. 28' 
di detta legge stabilisco che i coloni, 
i quali vanno al Messico in virlà di 
un oootratto celebrato da quel gioi-no 
con viaggio e collocazione a spese del 
medesimo, saranno considerali come mr-
sicani. 

11 contratto' d' arruolamento implica 
la rinunoiii alla primitiva nazionalità 
0 r adozione della Messicana, .e allo 
stabiliiv î nella oolonia si deve fere di­
nanzi all'outoiltè competente •< l'espres­
sa rinuncia di sottamÌB.siono, obbedienza 
e fedeltà a qualsiasi governo estero, e' 
s^apìalmente a -quello dal quale prima 
dipendeva l'interessato, nononè protesili 
di adesione, o'obedienia.e sottomissione 
alle l̂ ggi e nlleautorità dolla Bepub-
blicft messicana,,. . 

È consigiittbile.quindi agli emigranti 
di astenersi dal,recarsi in quello Stato 
finché non si oonoseono. le definitive 
deoiaionj di quel Governo per una mo­
dificazione di detta leggo, 

• c r r l l f i ca t ) tìt'Hn r f i i i l l tn 
IHibbl lcn, ,11 Éegio decreto 28 feb­
braio 1878, per "l'esecuzione della legge 
29 aprile 1877, che istituì le iscrizioni 
miste della rendila del oonsolidnto, pre­
vedendo il caso che eia esaurita la se­
rie di cedole per la riscossione seme­
strale degli interessi -che viene rila­
sciata in unione al oertlfioati, dlspone-
ohe siano. consegnati a'tri certificati 
muniti di naove cedole ni titolare o a 
ohi ne abbia da liii ricevuto mandato 
0 delegasiione, contro restituzione dei 
oertifìoati, pi'ocedetitl, 

Colla scadenza- della cedola seme­
strale al 1 oon-ente pel consolidato-3 
per cento, o al 1 gennaio 1889 pel eòn-

primo decennio dalla istituzione della 
rendita mista, si verifica perula prima 
volta il caso previsto, cioè: si esau­
risco la serie di cedole dei oerlifloati 
di rendita mista emersi per ì due con­
solidati ii e ó peroento, con godimen­
to dal 1 ottobre 1878 e dal l gen­
naio 1879. -

Si sono dati perciò dal Ministero 
delle finanze gli ordini per rinnovare 
i tìtoli. • 

a r t l i II Consiglio è convocalo nei 
nuovi locali dolla Camera il giorno di 
Mercolodi iH andante alle oro 10 ant. 
per la trattazione dei seguenti og­
getti ; 

1. Oomnnicazioni della Presidenza, 
2. Belazione sull'esito del ooiicorso 

alla borsa di studio alla Scuola indu­
striale di Vicenza, ed eventuali prov­
vedimenti.'-

y. Bilancio preventivo per l'anno 
1889. 

4. .Tossa camerale sul oomràeroio gir 
rovago, • • 

COiHìJSl l lAZlOJI • 
<l«lln Camera di GoiniiiDrslu 

Tassa graditale di bollo per lo oambialL 

La.. Gamella Ufficiale del IB ottobre 
corr,_ contiene il 11. Decreto il .quale 
stabilisce ohe il raddoppiamento della 
tassa graduale di bollo per le cambiali 
entrerà in vigore col primo nòvòìnbre 
1888. . -

Bicurdiamo che per la legga 13 lu­
glio 1888, le nuove carte fìlogranate 
Sor cambiali, oorapresi i due dècimi 

i guerra e il diritto di qnitanza, 
saranno del taglio e dell'importo sd-
guente : 

' P^r'le^mWill bollo je^^ î «"„!,; totale 

sinoaL. mo . — O.IQ — ,U.06C),15 
da „ 100 a 2i>0 0.20 — I),10 0.:ì0 
\ „ 200 „ 800 0.30 0.06 0.10 0.46 
„'„ 300,, 60,1 ();6i) 0.12 0.1011.82 

:„ „ 6uO „ lOuO 1.20 0.2i) IMO liòO 
. . , -„ 1000 „ 2000 2.40 0.40 O.IO 2,90 

Ogni lire mille in più o fraziono, 
lira i.ao;,. 

Le cambiali aventi r.na scadenza su­
periore ai sei mesi, di qualunque som­
ma (anche qiiello' inferiori d'500 lire) 
sono soggette-al-doppio- bollo. ' 

X'er gli assegni bancari resta' inva­
riato ,il bpUp di 10 centesimi, compre­
sa la quietanza. 

Ecco ora il testo del R. Decreto ; 

j Arti. -1. Le.ìdisposizióni, déll'fact. '2 
della legge 12 luglio 1888, n. &516. 
portante.il raddoppiamento della tassa 
graduale di bollo ' per ' le cambiali e 
por gli elTetti o recapiti di (jornifieroio, 
entrerà in vigore 'oolipriinni-iiovombre 
1888. . ' 

Art. 2. I nuovi fogli della carta fl-
logranata da .cambiali ed- altri' effetti 
di commercio, di' che nella prima' parte 
della tabella annessa al regolaménto 3 
iigosto la-iS, n., ò603, porteranno im­
pressa nel lato destro .del bollo l'indi­
cazione della tassa graduale, é quelli 

•pei-quali la detta tussà'è soggdttà ul-
f'Humento di due decimi, avranno inoltre 
nel lato sinisiro del bollo la leggenda: 
Aumenio SiW. 

La somma e la scadenza delle cam­
biali per le quali può servire ciascun 
foglio, ed il pieziio ooinplessivo saran­
no indicali in margine. 
-'Nella dimensidnOj-nellu filigraiiii, ne­

gli altri distintivi del bollo' e nella in­
dicazione dolla tassa fissa'di-quietan--. 
za, -i noovi fogli saranno eguali a 
quelli posti in uso coi Beali Decreti 
4 agosto 1887, n. 4818, e 29 aprile 
1888, n, 0395. 

Art. 3. Le marche da bollo a taasa 
graduale da -cent. 20 e, da cept. 60, 
comprese nella nuo-/a serio stabilita 
dalla parte seconda della detta tabella 
avranno, in via provvisoria, la forma 
e i distintivi di qî ielle da ceni., 30 e 
da. lire 1, rispettivamente, salva la di­
versa indicazione dellatassa a l'elimi­
nazione delle parole esprimenti la som- -
.,ma massima della cambiale od efletto 
di conimercio. 

Finché con altro nostro decréto ohe 
U'! stabilisca la forma e i distintivi, 
non siano messe in .uso, le, rimanenti 
nuove marche designate nella rammen­
tata tabi'lla, continueranno ad adope­
rarsi le attuali, applicandone una o 
più in modo da formare l'importo' dejla 
tassa'nella misura stabilita dall'arti­
colo 2 delia legge 12 luglio 1888, n. 
551&. 

Art. 4, La forma, e.i distintivi dei 
punzoni pei bolli allo straordinario da 
cent, 80 Q'8|i-ìndio(iti'nel la,terza parte 
della tnbella annèssa al regolamenta 3 
agosto 1888,1 n. 5.6IJ3,- saranno eguali a 
quelli dei punzoni pel bollo. straordi­
nario, ora esistenti, salva la dive)?sa in-' 
dioaziono della taî sa. 

Art. 6. Col giorno 31 ottobre Ì88S 
cesserà la vendita e 1'usoi.deil'attui^le 
carta bollata filigranata per oanibiali 
ed effetti di commercio, e col succes­
sivo giorno 1 novembre comiiioieraniio 
ad adoperarsi i nuovi fogli di ohe nella 
prima parte della aoprnoitata tabella. 
La vendita di questi nuovi fogli avrà 
principio col 37 ottobre 1888, 

Collo stesso giorno 1 novembre 18W, 
incomincierà parimente l'applicazione 

dello due nuove marche da cent. 20 a 
60 e dei due nuovi punzoni pel bollo 
straordinario di che nei precedenti ar­
ticoli. 3 e 4. 

Art. 6, I ricevitori del registro e 
bollo, durante tre mesi dall'attuazione 
delljart. 2 della legga 12 luglio 18.88, 
n. B.'ilS, e.cosi a tiitto il 81 gennaio 
1889 oambieranno la carta filigranata 
per cambiali ed effetti di commercio 
posta fuori d'uso col 31 ottobre 188H. 

Il cambio si farà preferibilmenle alla 
pari, ossia senza conguaglio in danari, 
con altri valori di bollo di qualunque 
specie;' eeoettnate le marche da bollo a 
tassa graduale. 

1 distributori eeoondari di'oarta bol­
lata e marche saranno, in via d'ecce­
zione, ammessi al cambio suindicato n 
cominciare dal 27 ottobre 1888. 

Art. 7 Le formula par cambiali ed 
altri eiletti di commercio in carta non 
filigrunata, già bollala con marobe e 
non ancora usate al giorno dell'iittiva-
zioue dell'articolo 2 della legge 12 lu­
glio, ISSacU. 6614, non potranno essere 
adoperate se non dopo presentate al-
l'ufficio del registro e bollo per l'ap-
pticazioue del bollo suppletivo oooor» 
reiite per-raggiungere l'importo della 
t'issa nella nuova misura, in corrispon­
denza alla somma per la quale la for­
mula venne bollata a termini delta 
leggo precedente. 

, ^ Lo detto formule bollate rimaste In 
bianco al suddetto giorno potranno però 
servire anohe denza il bollo suppletivo 
per la minor somma alia quale, secon­
da la nuova legge, corrispondano la 
tassa graduale e quella fistia di quie­
tanza già pagate. 

Art. X, Quando sorga dubbio di al­
terazione 0 di precedente uso della 
carta filogran'atn presentata al cambio 
0 delle marche da bollo applicate alle 
formule prodotte per rappìicazione del 
bollo suppletiva a sensi dei .precedenti 
articoli 6 e 7, il ricevitore si rifi,uterà 
dall'aderire alla richiesta delle 'parti, 
e l'Intendenza di finanza risolverà la 
contreversia, jirevia perizia occorrendo, 
dell' officina governativa delle oarte-
-valori. 

- l i b u r i ' » tU IVicCMla»!»' 'ieri 
abbiamo rlcevrtto del burro.della Lot­
teria cooperativa di Trioesimo, ÌÈi uni 
cosa squiaita, molto migliore del burro 
di Milano. Ned é a meravigliarsi per­
chè le vacche del Milanese sono pa-
.sèiulje .qpll'.ei;ba; delle marcite, ohe sono 
grasse, ma che iioii hanno alcun pro­
fumo od aroma. • Le vacche di Trioesi-
mo ntiangianfl. trifoglio, medica ed erba 
di qii'éi'*prà'ii,' tiltto bilsamiche ed aro, 
matiche. Donde la. procedenza del burro 
di 'Xriceaimo su quello di Milano o per 
giuntaò lavorato colla impastatrice con 
.tutte le regole dell'arte, cosa' che non 
si fa col burro di Milana. 

, OtSiiiuiiLlit (tlio im-anl. Pel 6, 
8 e 10 novembre, sono chiamati sotto 
.le armi.gli uomini di prima categoria 
della classe 1868 di tuiti i distretti del 
.llegHO,' ad eooesione dei distretti di 
Miliino, -Mondovi, 'Vercelli, -Casirle Mon-
forato, pressoi quali la chiamata é̂ pec 
il 0 e 21 novembre. 

11 giorno della presentazione ai man­
damenti sarà llsaato dai comandanti dei 
distretti. I oapillsta delle classi prece­
denti,- aventi diritto, pel numero d'e-
straz one, a fare il solo sorvìzio di -duo 
anni, fruiranno del beneficio. Gli aspi­
ranti alla nomina di ufiiciali di comple­
mento dovranno farne domanda nel pre­
sentarsi ai distretti. 

ISuiKiit ìtRiittiflititlf, Program­
ma dei pezzi di musica ohe la Banda 
Cittadina eseguila oggi 18, alle 0 )]2 
po'm'. sotto la Loggia Municipale. ' 
1.'Marcia "Magenta» Asoolese 
2. Sinfonia " Be di Labore „ Màssenet 
3. Valzer " La Fata del Da­

nubio „ Strauss 
4 Quartetto Finale " Kìgo-

lett'o „ Verdi 
5. Centone " Mefiatofele „ Arnbold 
6. Polka N. N. 

. CoiicnrH» al i l i Hciiinln d t ii> 
Kri<-nlliira «li P ó s x u n l o , La 
Direzione della Scuola pratica di n-
gricoltura per la provincia di Udina 
nell'istituto Stefano Sabbatini in Poz-
zuolo, del Friuli ha pubbliodlo il se­
guente avviso di concorso ;. 

Da,oggi a tutto il 31 corrente è n-
perto il concorso per ò ^ost\-ffratuiti 
e S paganti ed eventualmente" per al­
tri'2 paganti-e 1 gratuita nel convitto 
idi questa'Scuola,'. 

.Art, I,, Condizioni essenziali per 
l'animissiona tanto degli allievi gra-
;tuiti, ohe dei pagaijti sono ; 

1, Domiciliò alméno da cinque anni 
nella provincia di 'Udine ; 

. 2. Età non minore di 14 anni e non 
minore di 16 ; 

3. Sana costituzione fisica ; 
4. Istruzione jiari a quella della se­

conda classe elementare; 



IL FRI Ubi 

5. Baoim condotta nioWe dal gìo* 
vane aspirante a della famiglia, a onl 
appartiene ; ' 

e, LVspitftate ttUevo proiluwà,colla 
relativa donjanda goiitta di proprio 
pugno, i dooumenti qttì indioati, oioè ! 

d) Veà- di riasoltai ,-' \ 
h) Ceitifloato medioo di suMtà.w&j 

oinnzione o vainolo, -e .di, sana éOatita* 
zione tìsica aoopttjpagnata da Bssolitta 
resìsteiizf 'al ' l ivori (jampeatrii"' ''\ 

e)'Attestato d«gll stmii peròorsis 
d) Atteaifttò del '' sindaco compro­

vante la buona condotta morale e l'o-
neatft della' famiglia, oni «ppartiene-i 

e) Iia presenlazione dei dotti docu­
menti gara fatta dal concorrente in 
persona alla Direzione della'Scuola in 
Pozzuolo del ffciuli | 

fj Per pli allievi ^agnuli dovrà i-
no'tre prodursi garanzia del pagamento 
della r. t la per l'intero triennio. '• 

^ Art. II . Ad allievi gr^taiti potranno 
'aspimre tutti i giovani olie, .'aveado i 
rennisiti speoitìontì nel pi-ocedente ar» 
tioolo, ditno»ti'a89^>S jdpltra . 'dVapJPf 
tenere a famiglm povera e'CtJlitaailìa. 

, Anche pei . posti paganti, attesa l'in­
dole e 1' ordinamento dell' Istituto, a 

' parità delle altre ooitdizinni, vengono 
•preferiti i figli di castaidi e di conta-

Art. 111. Ii'ammìaaione definitiva ad 
• allievo della Sonda verrà dal Consi-
•gliOf4ittlsÌarata.dopd,tr« meal'.*'pro.i{a^| 
e distrò ì'feaito di.jJii esame -.siine co--

!r':ghii!Ìonl iè ' ' su l le MUitodiìilj-dèll'aspi. 
• rante, „ , , . .. . 
• , Art . IV. Non sarà fatta distin?,ione 
•.'••veruna nel trattamento interno degli 
' allievi sia gratuiti, sia paganti ; ed il 

veatito sarà contadinesco ed eguale, per 
tutti, secondo il modello approvato dal 
Consielio d'amminialrazione. 

. M.yw-ii^ mgmm .̂ lî dÉf=do-. 
vra)itto|epr/i|flqy,(|eM 4a »J,to j anmai l ' . 

', lire 180 iri. tante'^-ate bimeslrali dnti-
•' o ipàlé . i ' ' i?!" .»! ' J«^ •.•'!''»» '* •';"• 

' Art. VI. La Scuola provvede, tanto 
pei posti jsratuiti oUe pei paganti, a 
tutte le speae neoeaaftrie pel vestito, 
calzatura, bianoheria,; fornisce il lettQ-̂  
colle relative coperte e lenzuola'! aom-

'.. ministra i.lihrl ed oggetti epokatioi e 
" ' d i V n o B l l é r t a . ' r donili recati' per in-
' ouriiRBonP f?M<=PiWle:famiglio.,-. _ 

•'•, L'IlBnMo-naft'v'Coftaen/a quanto ri-
.•; oeve, ed alla .sua partenza dall'Istituto 
';;f ogni ooaa rimane proprietà dell'Ara-

"•• ministrazione. ' •"' .; ' 
É obbligo dei giovani ammessi, di 

•• uniformarsi-:a,tutte le-preacriziom • in-
<, dioate nei-.régpl«n»eritl dell'Istituto, ohe 
• potranno èssere trasmessi* a richiesta,' 
•' • e di-attenderò'con diligensìa ai lavori 
"-'•- campestri le4 agli studi, . . . ^ 
f Essi afvtannij* r i t i ra i W, qonvitto-
•. nel tempo che sarà-'loro indicato dalla 

' Direzione-ideila'Softòla.nGiu'nti i" <Son-' 
. vitto subiranno una.sp.ecifilB viaitame-
' dica, in seguito al risultato sfavorè-
••^ vele della- qnale^ potranno' essere ri-
• wanda.ti,!^ famiglia..,'.!,, . - . -

P r r s ' l l o B p r e m i «»»•"» f'"^, 
• «li S I « r ! . —-J7,8.a. estrazione'del .10 

: ottobre 18a8. -,,-. . - . . ,, - , . - j - - . 
. • Obbjigazidni iim'tiprsiibili a; L. ,ilqt)l,i 
<•. S. 'N. '"" 'S. N.' srN""'i'"t;'. - s "N: ' 

3157 176 7 233 8Ó 2(!9 9B 29677 
. mU 83877-84298 "3B0 68 418^2 

•.. 447 88,-^787.0 :49>M8:- &515*'-) . - 6 ^ 6 1 
. 64523 64B38 (if{841, ,6.77 38 705 28 
•• 739 40 745 75 78716 i?5359 863 81 
•.V 872 85. • " • " • 

' . . .obbligazioni, premiato,:, ;. ,. 

Stauione di Udine — B . {Istituto Teonioo 

SBttB 16-11 an 9 \ oro !) ji -•ro i a, ora 9 p. 

B»r.rM. a IO* 
«toImlIBlO 
li», del mare 751,3 752,!. 7617: 7498 
Umid'i' relBt' 56 3 7 '•• , 61, RI 
Stili d. cielo aeMiló laisto minto mis'.o 
Acqua itad.m — -« .^ _. 
|(dlrfjìona' 
il Tel. kil-'B 
Terni, centif. 

E SE' S. ' 8K |(dlrfjìona' 
il Tel. kil-'B 
Terni, centif. 

2 7 8 • 1 
|(dlrfjìona' 
il Tel. kil-'B 
Terni, centif. 12. -ABO. U.S tS9 

Serie N. Premio . 1 . Sirie .Ni 'lemiOi-

47B 31 50000 308- 80 100 
ì'n'?. 81 •'20Ù0' 445- '54 100 
fi19 4B • .' -1000' - •^4b9'-- •18 '•100-

R «5 toQ 463 30 -100. 
811, 98- • •600 ' V -490 44 100 
593 ' ,44- • -200" • 6311 32 100 
719. fi« ,200. 69,4. 69i 100 
768 ri» • • 200 •' 708 ' 65 100 

?I9 ' 9 ; Ì 100 778. 86 100 
212 j' 4- • 100 .875- . 5» 1U0-
'Oltije a 140"préini- di L;' 60i ,• 

T f « « r « S n»Ì«»nBl«s Questa sera 
la marionettistica oomp 1 gaia,.diretta dal 
signor Eeooardini, .darà: 

La famosa sinfonià-di Facanapa^ Cqli'' 
bailo nuovo: I pOrt^B.ti de l gigante 
Paraggmus. . '•,'',". , - a - ;-

AmAìk' •)||?.i»rJr'|»ep«I>i(»', -Do'; 
menioa sqorsa percorrendo la strida 
Intelaia. il|l tram-da PosooUe ad,^,^qm;, 
lejniyènnej.p'èrduto un anello d'pro,,, , , 

Ohf>l'|y?s^e-trovato portandolo alla-
Bed^ajonà,def.aostro giornale,riceverà-
oonjpMe^ieii^anoià.-' , . • 

l i a w t f f - W l l ' l l n w W- Woiser»' . ' 
Chirnrgi^-Denii^ta~(lf Londre^, • Casa 
principale à ' Venezia,''* O^Ue Vàlaresaa.-' 

Speoiflltà'per- denti ,e' defttiero 'arti-' 
fioiali ed ott'utetUre di'denti ; "eaeguiàco' 
ogni può lavoro Beoond9, i più recenti 
progressi delip ,m'od6rnft soienzh,' ' "' 

Egli si trova in Ildiv^si óggi,'g!,òvsdi 
18 oorr.i al primo piano dell'4/iw.fl'O 
d'Italia. • •' i .-

T ™L ,.in.„ ( raniisima 15 6 Temperatnra | „.„,^g g ĝ 

Tomperitufa raìti'mii itli'ap»rt<i 5.6 
Miaima a-te»na nella «ette s 17 18 8.0 

« I l S<'i-iii&i(>liii« ». fi uscito il 
numeto 3 del frugolino giordale illu­
strato per i fanciulli ohe si pubblica 
in Milano _una volta alla settimana. 

; • Il preiszo d'abbonaménto è di L. 3.25 -
j e r un anno e di L. 1.75 al semestre. 
- Baoooniandiattio questa utile pubbli­
cazione ai babbi ed alle mamme. 

••'•ii-'Ia^iA^rsiVl É •ìiB6W'il^n.M2 dèi-
Giornale educativo eoo,- il Gfovedi ohe • 
sl'-^abbliaa in-^orin6'a«H'editore Giulio 
g'pBtìani-e' ffigli. i l di cui abbonamento-
annuo costa lire 3. 

Jori dopo lunga 0 penosa malattia 
Djmiva il sig.; i l j e« iMBr« l» ,8 i l<o r l 
modellalo di '«[ìli.' ' ' • • ' • •. • 
; 'Pa,dre -. di. .fjimigliaj ^afietttjosi^aimo,, 
nomò onesto e laborioso quanto mai, 
era l'idolo dei suoi figli e degli •amiiJi.' 
ohe altamente ne apprezzavano la pu­
rezza e rettitudine dei sentimenti, la 
costanza dei propositi, la alnoerità 
dell'animo. — Egli lascia nella' derS-' 
litta famiglia un prjifondodolom epei 

: hum'éftdi' Sodi <-.é6noScenti ;éd.'*niioi,''ùtf 
,meg.t(>,mOTdo./", ; , , . ' , . , , , . , . , , ' , . 

'Ptìr MppO,spesso di'"à'Vvera' "dttèr 
detto'iohei Ifjjiìioiite far»! tanzl .'itampoiij 
migliori, lasciando nói superstiti il tri­
ste conforto di piangerli, ; i - , i ' | , ' ' .! 

É questo uno sfogo dell' animo mio 
che sente,il bjsogno di mandare all'a­
mato amico- atfoora un addio, un pen­
siero,', un baoi,p. r, , • : 
• Alla sventurata'fajaiglia,^ ainoel-e" òòìi-
doglianze. • 'J -,' ' ' 

• ' ' L' amico 
; h. B, 

VARIETÀ 
Lo soannatore di Londra, 

Londra in questi • giorni è in preda 
a'terribile emoziona pe^ i,;ripetuti aa-
.sassini ohe un malfattore commette su 
disgraziate donne. 

Lo frima vittime furono povere av-
.vìsnturiere'oh,e : ;'iiel onore-della notte 
lielle vie più osonre' di' Londra cerca­
vano un pezzo di pane a prezzo del 
loto disonore. 
-n-Piùi'd'ntjfl venne ,_;orribiltnonte scan-" 
nàétt'è l'assassino rimase - invisìbile. 
'"11 luogo" 'dèi delitti; quasi aempre 

nelle vicinanze di "^hite-Chapel, 
- L B J polizia non è rinsoita finora nep­

pure, a indo,yinttrlo.! ) •. , .-
Ora'lò Boànnato di White-Ohapél ài 

è'dato al faceto. 
Egli .ha sollevato un lembo doU'im 

penetrabile mialoro ohe avvolgala aua. 
persona, per." inóatrare una' faccia' gio­
viale rallegrata da duellabbiy riaai'elle^ 

Visto che a Londra tutti si ' odcn-
;pano dei. fatti suoi,, fabbricando le più 
ipinroae leggende sttl'!cpij^o, suo, una 
bella-mattina,lo soàni^atóre s'è^detto'!-
•vogliono.sapere ohit,s0no/,,e.,qtmlì inj-i 
tenziofli io mi abbia? .Eccomi, fin dove 
posso, a oontejitarlì; ' '!>;'•• 

Preaa-bravamente la penna, egli ha 
scritta al direttore della polizia con-
trale pjia.,lettera ohe dice preas'a poco 
cosi: 

— Mio caro fanciullo,f"»?/ dear ohild) 
,Voi vi .occupate-cosi, premurosamente 
di me, ohe io non posso a meno di at­
testarvi la mia ér*t\tu,dinei,in-viandovii 
'ja orecchie dì,uria delle m,le'ultime vit­
time,' . ' • ' . ' ' ' , • ' 
, E'quanJ^o mi resta^delljj racool|,a,.,Se 
Rvr6.,nfddQ., di,,fare,pei' 'l'avvenire'mag;. 
gior (avoro, vi'maridè,i;ò qualche,, al t r i 
cosa. — 'i " - '• ;i I -, • -. -i 
' . É orribiloi nella aua rozza aemplioltào 
' Da prlnèipio ^questa lettera, fu ore->-
dttt'a lo scherzo di qualche fannullone' 
che l'a-vèsse' cori la' polizìa.' •"••••• • 

. %& bentosto giunsero all'ufficio oen-, 
trale altri 8'critt,i dello stesso genere'ohi' 

.distrussero questa opinione. , '„, ' 

misto d'orgoglio e di ferocia, con cai 
j delinquenti sogliono vantar^ le pro­
prie impreso. • • • • • ; 

*— Lo mie due tìltlMe> operaziooi — 
cosi dice la oBrtblìn'a'jììJstale' - sono 
arfdale a meraviglia; Bel colpo in en­
trambe. ' , . 

foFò nella. seoottdS (ì|)W una certa* 
inquietudine ì la vltllwa.etnlse un leg--

f ero grido ohe, at tuando l'attenzionS 
ei. pMsanti, m'imptìfll di tagliarle le 

oreooliio. - , . 
Dovetti fuggire. ' ' 
Poverino 1 ' '- ' 
Dallo stile trionfale, dell'uoinp for­

tunato, lo aoaniin'fÓM ' passa" "oòn'un 
terzo scritto allo stile vago dell'uomo 

"toprafalto d^lla/prliaà 'stanoliezza dèi 
'lavoro. ; i ' . ' [ , ' > ' ', 
- —' Io - cosi «ori ve-al direttore della 
polizia centrale ki aoannatóre — sono 
affatioato. Lasciò ;.tioildra stasera per 
andare a passare alctttii'giorni in va? 
canza a Brighton,^in'y}va al mare. , 

Brightott è la Sortente dell'Ioghi!-' 
,tei:ra, e.vi si pescano- delle• sogliole 
'eccellenti," •"- - - . " . " ' 'M^Ì :i. •"' 

V » ' ' • ' , 

- '• Ne quklfto ed 'n l t iko scritto" -prldov-
mina nuovamente lo stile trionfale ina­
sprito dt- nuove- e-.piil Crudeli jainacoie. 

Sembra ohe la mano omicida atbia 
provato a- traverso la stanehezza un 
nuovo fremito di fiirooìa. 
• 'Udi te , - . . - , . , - . - , .\t y I, . , ; 
, , — L'Eaaf-End non mi conviene 
Olmère trO^pl) - basso. Al 
Brì'ghton,K, mi butterò ..nel •We8|-E|id, 
'rtgirtne ricca"'è-gentile' in• cii'i'predo­
mina il genero delleato. - , . . . 

"'Chièsa olle qiiivi' non nii 'cada fra 
le^manl q u a n t e duchessina I . 

« Vedremo. „ 

,. - jCpei. finisce. ,i j .fiĵ ebre, »pî jei«rjo> ;., • 
"•- c h e lo' scttrinatóré -àsprri â d un "gè-, 
nere;!più ele'^atóisJè'hvi.Mo pur-tTOppol 
la'notte .in oui, abbandonando il wliite. 
ìBhapérandè- a* itoófdefiS l a ' siia-'ottévli* 
vittima in ui-io dei .più .eleganti • quar­
tieri di'Loiidrftì w éstmi'rislér.'' ' ' ' 

Non sono più le travìatello del. po­
polo ohe cadono ora sotto . '1, colpi Idei 
suo coltello ì sono lo biaiiòhe e pure 

.don.na dell'aristocrazia. « .,.,•'•• .. •.-
^IJna d( .queste, iufflioi-.fu trovata 

l'.àltHÌ .'Aottè ti'ól 'bei mezzo del •Pimlico, 
cerea, aanguinosa^ contrutta. 

E la nona vittima. -,-

più., 
ritorno'da' 

Kena.Itsli»B» 6»/. god. lgenn,t8S8 
,». .^» g ' . ,«»«•,» «gì-1898 
Anioni Binea Kazlontle 

, Banca Veneta somln 
g Bane» di Orad. Vcn, nomln 

,t „ WoiStt Ve», OOstr.V'iioiiiin 
. : . Cotonìaolo Vfflftj, tiomiB 
OBtiUg,̂ PrMtito di renezii» premi 

a vist» 
• '••' . C a m b i 

Oliada, , , 
Seitnania, 1 
Franoia-i, 1 

S5,S3 
» 

96.98 
98,18 

a tra maai 

139.Ì5 

L o n d r » . . , . 6— 38,^^,88.88 36.81 86,87 
Svteem . . . 
•ytenna-Tries. 
•Bag«in.att9tr. 
Peaal daao fr. 

S o a n t l , 
Banca Nasslonala 8 '/,. 
Banco di Napall 5 V, — latawst «u antioi-

passtoao Rèndita i% e tltoU'garaiititi dsHo Slato 
sotto forioiadì Conto 0.(lrt.'tosso 6 «/. p. % '. 

n o n i - . ' 

saon. da a da-

I l 
~- ,Mn' ——."- •—,•»)< 

I l — , # — ,̂.-̂  taa.fis 
*'/, ioQ.n lOLM i« . .~ 
»'l< _ „ M. _ _ . . . „ i-H- — 

6-li 28,88 .88.89 sfi.ai 
« — 100.811 100.75 . ~ . . « H 

* ' / • im, aio '1, — .—, 
•m.'u aio '/, - i . , — . 

™ - —.— —.-— ™ - . — 

VIENKA 17 
Utibitiare SI2 
Iiombarde , 100 
A'nsti-fnolia ' - 348 
fianca Nu. 872 
Napol, d'oro 9 
Oom, att Partg! 47 
„ ad tonittt 131 

Ben. Austriaca 82 
Zecchini ìmpor. 

PARIQI 17 
Rond.Fr.S»/, 86 
Band, 8% por. 82 

;Ba»d.4*/,T 106 
Band, italiana ,9B 
Cam. ad Land. i8B 
Censo!, inglosa 97 
Ohb.'|9rr.!tal,'.801 
Cambio itai. 
Rendila torca 16 
Ean.dt Parigi 880 

Fwr. tunisino 600. 
•Prest. egiz. 432 
Pro. spago, est. 78 

, Baaca sconto 610 
•' V ' o t t t ó 684 
iCtad.fon$. --1 set 
Astóni 5n?a,'823? 

' . . f i )•, " 'i 

80.— 

Vi 

96.-
70.-
80.— 
7 3 . -

16.— 
l e ­
sa..^' 

|6,4 
8/8 \: 
60.-• 

15.— 

SBNOVàWM'ta» 
Bend, Italiana 98 
Ass,Baa.N«)!,-ai20 
•i MoMaro98I 

F6r..Mor,.,791 
-1, , , , M^dl,t.t82S 
' 'I -HOMA Ì7-"-
Rend, italiana 98 
As. Bnn. 8en. 878 

MILANO 17 
Bsnd.il. 97.97.— 
AH. mar. —,—,— 
Cam.Lon. 26.88.— 

i , A , 101,16..-

•FIBSKaB 17 

60.— 
8 0 . -

W . -
17.— 

aen4.'ftall«n»Ì98 8a.V, 
Camb.'Londra ih" 

„ FranclalOl 
Az. Forr.Mer.701 

„ MoWliarB 981 
LONDRA 16 

Inglese 97 
Italiana 95 
-.-,f HBId8,0 17 
MobìlÌa-̂ o7} HI 
AistdacM ';:',>5 
lambardai — 
RéndiaitidIaiwrSS 

10,-

92,— 

8a',— 

s/18 
1/4-

'oi^li,' 

MEMÉIAÈS E k i Ù r a i 

: Eooo i prezzi -fatti • nella nostra -
pittza il. 15 ottobre. ' . ' , 

fiRA^AGtJI? "' , 
Granoturco all'ottol. Lt 11.05 11.60 
Cinquantino .- —.— - . — 
Segala • 1040 z^-.^-
Frumento 17.40.18.00 

DISPACCI PARTICOLARI 

PABiaiis 
OUusnra della sera Ital.,i 98,60- •'> -

' Marchi 124,76 ]'uno-;-,-i-^ ">'fJ.J 
; , MILAISO 18 " 3 ,*, 

Rendita ital, 98.02 aera 97.97- t, ". 
Jfapolaonl.d'or^ 2Q.l(j , j , .. 
'- . .7IENNA 18,'.-'.'.-,. • : ' ; •' • 
Bandii» abslriaca•(carta).-81.70i ' •• ',. 

.IJ.: Md.'• (arg.) ' 31'2Bi - • 
• ;ld.. ; Id.- (oro)-' 109.90; •••-
landra-13,10, Hap.. 9.60',;...: 

Proprietà della tipografia. M.rBARDtfsoo 
EjjATt*! ALESSANDRO, gerente resporis.': 

Il seooàdo di questi -scritti è 'una 
cartolina postale vergata in caratteri 
rossi, che fanno ''crederò ohe lo soaù-
natote abbia bagnSta la penna nel san; 
gue"'delle sue vittime, " ' . \ ' 
. , 'Vi predomina .qneUo stile trionfale; 

T A B E t L A 
himostranre il prezzo medio (ielle varie carni 

•l'jl'' , 
Animali 

P 1,0 
, insdio 
• vivo 1 

-3 **8 

retila 
t a « • 

K.aoo 
a !86 
» -12 

, FKItZ^O 

•l'jl'' , 
Animali 

P 1,0 
, insdio 
• vivo 1 

-3 **8 

retila 
t a « • 

K.aoo 
a !86 
» -12 

a pono 
- VITO - roorw 

Bnol, . 
Vncolio 
ITitelli. 

P 1,0 
, insdio 
• vivo 1 

-3 **8 

retila 
t a « • 

K.aoo 
a !86 
» -12 

L. «6 ,0/0 
, 46 0(0 

WÌ':sò/o 
' ; 94-0/0 
; noto. 

Anintali macelìatt. 
Bovi (I. 28_-Jàoclw;N.-, «7 r Suini ??. ,29, 

. Vitolli Sr. 162 - Po'cnrè e' Castrili N. 6 \ 

ItegoziftlStoffe 
ditta ,avverte la sua già 
qiiatUi' dorranno ' oltóp'arta' 

, La sottoscritta 
^stasa olion'èla "a 
di loro prfis^ci-i, àyim Icbe. assortiti isuoi 
Magazzini 

siti ili vaine via Cn-vaur n. 4 
lii Inlii gli articoli per i» stagione ìnYernale, 
Doippore, Biancheria, Cortililugi, Tappati, 

•T,»,|ipe2,«i!ria, Sopfiodanei, ttiiiia <)» nìi». 
(cruatii; Ùa îiierie, Scialli, Cor-petti, Co 
pertori, Tibet, Mussole nert̂  e colorata. 
Flanelle per c.imìcio e abiti nonchò un fic^, 
deposito di Maiitelii e stofl'j'̂ a! qui, (ottóaot; 

.gnati prezzi ' ' , ' ' \ ,; ir; ' - ' 
'Hnni i ' l l l rotoiqdl, ' ^iptta 'Innìs, 

- R u a p n i t l ; da L. W, Ì9',<fa, I T , ' ! » , 
«O. « 5 , SO Bana' L'. SC-'' ' ' ' 

PuMò e«wf.-sìl««ri^:i[, da l. | | . , 8« , 
' « a , ' a « i «O a sopra mi«»a tino à i;..|a<l,. 

é tn i fo 'faEiinsiia n|tiiB(Ì«ii(lina nò, 
vHk'al' tajulio vestito ,L:.p,\t% t l | , 90,̂ ' 

-aa, s&.-so)' 33,40 ainaaiio,. 
>'• S(«iro> liigU-nl sàa>aiilt(« {,1 taglio 
OBlzOii! da I,-.'!«' n »« . , , 

Ne l l t l l i ' p e r i l ò n n » da L ».9S, 4, 
1^',-J,^^ I » , «S a 94 . •• • 

ippmla S-irtiiri(i .per. •xe^t'H sopra 
misura prmnr.llmd" eU-gauM, puiitnnMà 
e .<ì(>c((ilc5frt liti lavor{) «^ lìmufi'ndosi /n 
co /••zioK anch'- i m i l o t l l c l oro- . -

VALENTINQ BRISIQH^Ur 

AI'POSSIDINTF Fri-iNDIERI 

A<f n i -
tn!o l'u-
t l l t 'n -•• .. 

ti.»'; 

lì'-

h U t. 1-, 
ini 

a .l&is 
d-it* 

So» 'i*,>-t fls'.;, • 
;.;... -Il (ìili/r; 
( n .{ir J.^ è-, 

inf,^ SiJlh.fVi'&.ji,.', 

- • i-v, -^.,'-^^' -

i A ì" 
( I O , , 

'?A 

f'Rf'iy. f,mM-
li^mm-:::M:i 

'..,-.tt,J^.<n.-,M..,-..w-.,H» t . i > i 
<i n. 20 b'xii.li. . •• . ù'j i^i» 

d p . ' '--• h i t. noi ir v».»r)uii 
(iai-I .-i.I't. 

< »ftl V 

zi.m 

^ . i j j j i 
K-a!»'» 
tót-
• '•«, '« a .iCii's ;-'/,:-i.'i' 

I -111 .; 
(i .«•'<> 
q i"lli 

Filanda In legno oramai. 200 p tacIMa 
Id, lagh'sa.srame».Z3t) » \-

; i r , i'ii59liisa,;^li ,»'-2S0 « j ' -
; * f̂c*|iiii8o8.'fla|SD«8 e aaldaia a vapor»' 
o'o'mprasa)' ' ' ,' ' •''.'' 

41 -. ITI-'4 in •>• (1 ti.tió - «,'^"4 
1--T I "tliniiilh, <• ui-'à fipi *r» 
•1 . 0 ••>'. 

S. li -SI c a - u - u m . fl-!.!illr.» •_i'|'*n 
II '" "Il n« di' f'iifl sol-, h«o 1 l'I&,,filili 
fi) li r "f'» e ll-!'a » v'"i'"r« ' rt-'ifitic, 
UHM p. F 11 À" t ' >-, I! Ù 

P r o, i i»r« i " i i i-rt'i-mf 1'•ÓIIII.PV tt l 

a ' 1 1 Lolraoie^ 'flloLOTfi" - ^ 
ik;^*' ®i»jfi'.«!« ./irirì M Sdire cssiiiJWi 

t}4lilH^ 

"iHiiniriiWRiriiisr" 

P.O-, 
tt'-«! 

jM>«,rt provìi tcl ia .1! vaUiO'' 
j f 

t i n i 

# W | d&|9loo|.so 
"v':» 

Jt.Sl! 

U un-» h r , i t ^Aio^f 'o^a f ra ' . 
Con-Il li Co-i-i.-e-io,di U 111 
s 'a 10 I. e . b r 1S88 a-l'-v-' 
iWM I, jf v» 'fé '.li,i'.iut,. ,:)rt;iL,l'f«|-i:ft, i,)n,é'--d* 

s'u't'u f;.'duitrmi,. (il''v't''ii'';*''•>'•''• 
,di f i d o 'Il 1(1 c i i"c «-iiqii.e ni" « ' ' 
'f.vl'.rn 5l'Jii'» ^iivaiifl f H t8ff#(|«W^m ?.', 
*tfi «ì. l'-i inifif ' e\ h, Indo -ti ij-'tf !)Ì{'Ì5Ì!#.-H', ;. 

'Sh.;! :̂fr,r„.iM'4 s..;!>\ | - i p jv^ ' . ' n' • 
COISJ «Oi.'R'flli ( !«.)(i»..,3:^de«i»a'itH'|iij UJi' , 
I u 1 [i^iitmo ij(.lk«-.S'ittjpls^Ooi.v-ttof anj.» , 
-fÈt{-,<'-»';diilarpfrt«if'»'-'rto>Kool*f^5di^ cB»- ' 
• cum'iiìii.aii* ot'l *B.'!ìoi'eòibra--p;';V„'.,|l« , 
''P^é\..-i'^.J ' . -- .^j , j ' , ,w' ;vr/ ;«- ' , " -
, iiih'. i:.!' , CJ.iid-istoii'?' i'-' -'̂ t̂ i <. 

,. ,1 V '-' -. , :, '\\--'-- ì.iB»Al" ,. . , 
, i. La, il"'oai,H-i -riivruhno «r « ' prò- ' 
rt.iiiw! ,i-'nti_i» - ii,'-a,'»-r!,i-4t>a| ]>, ̂ «'.'jii'ttt.bie , -

• ' ' 'IH i'éi';i'.*5() '̂al7'(S-ft'iVioó'ffit-Vi '.-
Ó,-tt"d G !tf(l|eriifi(','#5'i''r'''afct»- "• 
'il 'o; -ii^ij„t:;f •"'" , ' , ' , ' . i - ' 
1 t i fi ,na-oìui i{«l tiiùl'.* ri» -' ' 

Con garanzia agli 
inói-Kit̂ 'li Ori (iB~'Hiijiinto. farsi dopo la ôa-* 
rigione-iai guariscono radicalmente coma^per 
incanto, in 'i 0 al più 3 giorni In oleari iO 
generale la gonorree recenti e croniche dt 
uomo e. donna siano pure ritonuto Inqul-a-i 
bili, n'diiclic in 20 0 aO giorni i restringi-
nienti uretrali i |)iù inveterati senz'uso ,di 
candeltìtte, ma col solo, • Baljiî njo vegetala 
CostHozi, garantito, privo di Fòèrcuriol''ni,-
trato d'argento e simili. 11 medesimo sana 
altresì in circa 20 giorni i flussi biaiiclii, 
•reurega le-Rianelie 0 toglie i, brucioi-i yre-, 
stali, essfndo mirtihflis'entfe didretico'edr-nn-|' 
tillogistico e preî oi'va,, coli ttn mezzo {acj-' 
-lissimo dai ogni malattia -co'ntugìoàa, liòdl-i 
spenaiibile ' per tenersi lontani da tanti ir-
'cparpbili muli'che cagionano l'infelicità, 

• individuala e sociale, Ciii l'usa, sippena il 
male si. maniresta, ottiene la guarigione in' 
ii -óre.'-Effetto constato da una eccezionale 

.Collezione (iî òHr̂ i diioMjJlaiattostatflfraile't-
'tere di i'ing.-'ziiu(ienti di .-immaiati 8Ua;iti 0 
fCiiifìcati d'i-uiedioi (ìi'-ulta l'Europa'celi--
tralo àlto^tàti'visibili io Roma via Ratjnzisi ri.' 

-S6;?|iii,Napoli pi'eaSò''l'atì'ior'a próf.'-'A.' Cò-
slnnzi Via Mergellina Ntim. d e garantito dallo 
alesjiii autore "a'grinc|-édu!i- • col pagamento' 
dopo la guarigionB'catìtrattative'da-conve-
oirsi. -'--' ' ' '-' "-' ' '' ,' -" '•;, 

Prezzo deli'-7irfe»!0it«' L. 3; coii siringa, 
nuovo sistema-,' L a 60. ••'•.;-.' 
. Prezto, dei • ConfejU r.tti allo stomaco aii-' 
clic il più de'ìosto-ili'cii'! n-tìn'otóa l'nao-
doll' iniozinuo scatola da 60, 1- 3 80. Tutto 
con dettagliata istruzioiia, •- '' • . • -

Deposiio ip Udine,' presso' la-'Fiirmacìa 
n08ERO'ir,\l,lF4nieB'Ki»orta,'clÌ8 

iaioiio uri ' Regtìo- 'nie'diaiito 'ad» 
•f',fento dì ceni'-te'i ' ' '»•'•'• '>' •'',-' ' -' "' 
i Si trcjvanoanche'nella itiaggiOr"piìite*dellen 

^farmacie e drogliérie:''Si''domandi a' sèan'so' 
di equivjoci, l'inìetione"0 Goofetti-'EOiit^iiii,' 
rifiutando reoìsamcpte--sl"la' hoceètt^'clie'la, 
scatola Jion munite di 'iViJ'etlioliatta "dorala 
non• la firma autografo'ìo.nefo dell'inventore, • 

, " n i » ' ùll^ltii 'n ' ««»,ti|« , ' ' .> ' . 

' Unaipeifettaici-noscitrico della ,moda pan 
rigina coiifeziotm a p'rezzl miils-dini.-secóndo 
l'ultinio p-jiufino, ^appelli da>ignbra" , 
'Rivil.jl,'i il ,;i l'i , ?a„dt[! Gl'ani, ura-^. ,|, 

4:"r4^ 

'f usus-fo no 
1 |e ' fa .iijediaioi 
•Éento di cent. 

iu ,IIII1MI 'da 

•qù iit''C,à«,-tt"d 
1-il -1 

li) AUlK 
«0 t, i f . tMH oaoj l'Ili (i(iir'ii|i'n-hrH_^di ,, 
14,'uè iBiî K 11 ^ d 17'sjìiii;- "*_ -'--* - .' 

•'(i)''i 1 óau',» iit-oùi'oa ; ;''''',\/,! "'[" 
, f.) <Wi fi-.asoliti ' -•UJ '»O ̂ "tO'One fl- ' ' 

«•.H.ii •! e. iirm'i"'Ili »liii',» ••i,',ià»oi'i ili '.l 
I frii'i tW'; - - - o . - -

•d) ili-ni.ll'. .'i!n'. iii'i i n i ' j . , . • , ' - .•' 
«•ifrii i1ì»'iì„,ili;i_(i .'yj jjl>,ii. / ì 
jui.n » if ui*e'''i.rc'n"»g'u''-",4 

.n,e-tUi.d-li"-l i ina«i---."-.« .-.."W.*..*, . •,,-•, 

,1! 8, l.o< ..!oi-|ii,i,fln-'um*p.|,l(i.d;a-.ij"-B'd., 'i 
y.a.iiaut.. ' I r J lis-'ii' e, ',R 4 1 l | t 4 | d 0 - ' , •'• 

M. tri'-'4''«,ì?i!|,r i "lìilvi'fcPi"'.-'y.; 
ru.lm.- iliilln f.iDgia lol q-a-de quesl/n'/l 

» j t 9 j Si'jlJ-i-"' '^' '"'"'>'•" «"" C.'m,î r«, ,S 
jBr uu li.Mi 0, a-iott- L. 200 m ' >tk\u-^''.^: 

. i r ni ' l .s ' r>f. iHnl ' i i»!- ,- .! ' ! .- ^ ' ' •otDtil«topril(»-^ ' 'J 
d ili; L.,700, -rap.rin d I .1 l e t i a j -d i | t i 
'(Ii!|ivi4-'<'«'''i'it'iì'rdiir!'8' WÌ ''i"'»-iìtò', ,f-'M 

.lVii|-i„e. i-ani nJ,irji,,sp(,ii-f ,(;|.sr(ui,oa ai'i'.«.'; 

11 "i'snr.>-j 

tì 

p,«n»lon 
•B','- iSillg i«lauz l'il' oro 

d,(l,'o ovià, Ind'oiro'"a'-qiMiij'ó.ii'ii-i» .--ri 
,iiiu'ù,'ÌB ,|pt»,f»'r b.J'tii'-iitti' ri -.'l.ie.-1 -! i^y (jin;.- .4 
ai.t ,«i,'jqi,e4,ca,iil<i4 1. ' rrmj.j, pi r'(ì»;,iin-,̂ ,'̂ ,i?-f 
,'iii<l,M*i* .t->»«i,li, IS,IBII, .<«iii-i oB,),.- è-v#r.--,-'7' 
t.ii.dos'solie'i'aaiv.i .prfv«l'ii*.,di i tnH, ;''• 
VOI a prefai'itot ,̂ -ii*(t rai.iH a.U cnrai. 

-iiai-ilo-rlti")n<-.u.tr"B--iueoc 1 ìjlie,--<.')&. I a .'• 
icir4i-h}n '> ' . . i . . - ' . . •* •'.-.Jij-rt* • -;,-. 
•'•-"ì;'"'Aiì|i'"il«- spi* -0 li tojmdift til't '*' 
c(i.-|0'rii;'," Il C,,ii'é,'a' d'«MjA'Wi'à'''?Bll« ; 
,arejj;|ij,.i|4l ' (S,-»'','}, 'a!"i à.i/,(i,;3tfà'',',ij|»uir'.'. 
,.R|;'pn|,.i;'?Vìitii*'"'',i,...l'''i?'-011,0,'.,B',[| "qùV t-...•( 

..rt̂ v'ji .'Aiviihriii ft,-..yir,0i',« i">¥,",- p.u 

.„'» U,(l'.i, ,?i- r»o •l:iif50B,tr..>.t,rii4o!É)ni.i 
•Vrf i lBI , . ' . ! - , , .» - ' . i .su .S-W.5 i , i , „ : 
,-' -ìGlnsiiì'-^isrfuli. oì.e^^dftHÌii-'.rflài%rft.-r"Vijr 
ooso"o«H«»'d(,':i-'o-'i'drMi'riiu-t'i»dM'K«S4no!«-
«• dtti-»Pt'.)sl'a'n'i^»''Tl''1(*l. é l̂i U-̂ -pHtVn'fjnii 

- 'fiii-ni>'-l' ah o-t- l'r'.ìs'pt'pWijW-fièl'^ Ci-
a.Grn''a'h ' e 9 a, »". à-ie'8''(i.''m'.'de| 
giorni mn-.(|»>jy,i*»^ ' . i <i:..i ( ' -
, , ,,l,IdÌPP, 2? ||yicj|br5s^l888, 

' , .io C'jB|vtÌ«|io,«a »pc«'a% ,,̂  

0' •Pit-i-V'A-^a'Ks'olìlir.—A. M-I 'OMP" . 
' - -, i l , , . - , , » . . - * ' - b - J / - . - ' . - , . 1 ^ ' -1 . . I V -
I . 1,.«ic,f t >' lìrhf doble, • „.. ,-
• •• . ' ^''-'A ilatoin^ri ! : • - . , , . 

' 11., , ' .>' •- .. .H-8ptire'»rin • •. 
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IL F R I U L I 

Le inserzioni dall'Estera per JT̂  JPWW? si ricevono esclusivamente presso l'Agenzia Principalie di Pubblicità 
E. E. Oblieght Pàrf^t e Roma, e per l'interno presso l'AniìDciiiiistrazionè del nostro ^ornale. 

Udine MARCO 6 4 R D 1 1 S C 0 udin te 
PREMIATO 

STABILIMENTO A MOTRICE IDRAULICA 
per la fabbricazione di LISTE tìso ORO è tìùto LEGNO. -- CORNICI ed ORNATI in CARTA iPESTA dorati in fino. 

fetri di 1i)osso snodati ed in asta 
Piazza Giardino, N. 17. 

TI 

CARTOLI 

ài servizio della Deputazione Provinciale di Udiiie -- Editrice dèi Gi^rtìale quoti­
diano IL ERTOLI -.pubbUcà U,Periodico L'APE GiimiMCO-AMMÌNì STRATI VA 
-- e si àsàunìe ogni gènere di lavori. 

Via Prófeftiira, N. 6. 

al servizio delle Scuole Coniunali idi trdine.--!Depo8ito carte; stampe, registri, aggètti 
di disegno e cancelleria.--Specchi, quadri edpleOgràfie.-|E|epòsitò Stampati per le 
Aminìiitsir. Comunali, del IJàiio Consumo, dèlie Opere Pie e delle Fabbricerie. 

Vìa'Méi-catovéciihiOj'sotto il Monte di Pietà. 

OMRIO BELLA FERROVIA 
ftrtsssi ÀirlTi ?artettz» "•MU 

DA DDIMS IL V B H I Z U DA VBHRZIA li'ObiNc. 
sre l.lft u L mlits ote 7.18 u n ox« 4.86 shnt. llietto ô « 7.ÌS"ut.' 

, 6.10 u t . onnlbus a 9.87 ant , 5.10 tnt. omaibas' 'a 9.6S"attt. 
, 10.19 u t . ditetto , 1.40 p. , 11.06 ant. «mplbiH . .M«.P' 
, 13.60 pom oanibnt „ 6.18 p. , 8.16 p. ..diletto. 1, «-ISP-
. M I , omnibus , 9,66 p. , 8.46 , v iuibsi « *-35 »' . 8.80 , fllnittfl . l U f i 0 1 . » .- . 

viuibsi 
. 2.^0 an. 

ni^ ViJlMA jk .-un . t^anr UA tUl^iAitSA A UUlMJt 

ore 6.60 u t . OHnlb. ore 8.46 ant ore 6.80 u t . osinib. of« 9.10 u t . 
, 7.M *M. diretto , 9.44 «ot . 8.16 , dirètto , 10.09 „ 
, 10.80 wit. onnlb. . I.S4 p. . 2.24 p. omisib. , tM 0. 
, 4,90 n. QMntb. , 7.9« 0 • 8'— p; eainib. , 7,86 p. 
„ 6.S0 p. diretto . 8.49 p. . 8 .86 D. dlrpttn . 8.20 p. 
uiL umwjc * .m&a'lA II MA V i b S T » A UUX..J. 

ma 2.60 >ut, Sisto ore 7.87 a n i ore 7.00 ont; vwilb. ore^O:—&t 
, 7.54 u t . osaib. , 11.21 «ut , 9.10 uit. omnib , 12.80 p. 

ili— , ndsto ..- —. Il .— ; minto , 4.27 p. 
, 8.60 p. oaoib. , 7.36 p. , 4.60 f. lioinlbai , 8.IW p. 
, 6Ai p. » . 10 OK II. Il „ 9 — n. Minto . I H u t 
UA UUihV A U1V1DA1,K II IJA UlVIDAl̂ M A sjvinii 

o n 6.01 uni misto ore 9.08 u t . ore 8.08 ent. misto ore 6.40 u t . 
, 10.20 , , 10.68 , n , 9.18 . • 9.60 , 
, t.SOp. , 3.U8p. , 12.16 p. a 12.88 p. 
» S-*" P. , 7.18 p. , 2.47 p. a 8.30 p, 
, S.45 p. « , 9.18 p. 1 . 7.41 p. t) , 8.14 p 

DA UDINK 1 JAN. OIOHaiO II DA 8. (lIORaiO .A UDINE 
ore 6— ant. 1 loisto ore 7.03 ant.ll ore 7.18 ant. misto orò 8.21 ant. 
t , 3.48 p. 1 . i , 4.61 p. Il , 6.08 p. tt a 0.09 p. 

ANTICA OKFÉLLERIA i 

m 
e 

VAPORI POSTALI FRANGESÌ 

VERA TELA ALL'ARNIGÀ 
GALUEANI 11 

MILANO — Farmacia N. 24, Ottavio Oaileani — MILANO-

(00 Laboritorìo Chimico in Piazza SS. Pieiro « Lino, n. ì. 
Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio dopo una lunga 

serie di anni di prova avendone ottenuto un pieno successo, non che le lodi 
più sincere ovunque è stato adoperato, ed una diffusissima vendita in Eu­
ropa ed in America. 

Esso non deve esser, corifuso con altre specialitii che portano lo •<«««« 
BioTKie cbe sono InrrÓoAcl 'e spesso dannose. U nostro preparato è nn 
Oloostearato disteso su tela che contiene i pcincipii dell'ornlcB m o n 
<itsaa, pianta nativa dalle alpi conosciuta fino dada più remota antichità. 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela .nella quale 
non siano alterati i priooipii attivi dell'arnica, e ci. siamo felicemente riu­
sciti mediante nn ppoe'esiso s ip«olale od un a p p a r a t o d i uositrci 
CHOluntVH BfaTcsiKbone e p r o p r i e t à , 

La no<t;a tela viene talvolta r a l a l i ioa ta ed imitata golTamiinte col 
v e r i l e r a n s e , vr , l«»o conosciuto per la sua aaione corrosiva e questa 
deve essere rifiutata richiedendo quella che porta le nostre vere marohe di 
ubbrica, ovvero quella inviata direttamente afilla nostra Farmacia. 

Innumerevoli sono le guarigioni ottenute in, molte malattie conio Io at­
testano I i i i inirroHl ioertEUftatl eli« pkJN«è4lfli<no. In,tutti i dolori 
io generale ed in particolare nelle lainliwB(ti«l, noi r eamia t lun i i d<« 
lirnl p a r t e nel corpo la s n a r Ì K l o n e é p r o n t a . Giova nei d o l o r i 
rc i iKl l da e o l i c a n c r r l t l e u , nelle m a l a t t i e di u t e r o , nrlle 
le«a«orrce} Dell* ab l»aa«amen to d ' u t e r o , ecc.--Serve a lenire i 
d o l o r i da a r t r l t l d e . e r o n l e a , da gotta : risolve la callosità, gli 
indurimenti da. cicatrici ed ha inoltre molle altre utili applicazioni per ma-
attie chirurgiche. 

Costa L. l O . S O al metro, L. 5 . 5 0 al meizo metro, 
l . t . 9 0 la tchiia, franca a dam\cìli« 

Rivenditori: In l ' d lne , ' Fabrìs Angelo, F. Comelli, L. Biasioli, Tarma' 
citt alla Sirena e Filippuiii-Girolamv, « o r i m i » , Farmacia C. Zanetti, Far" 
macia Pontoni; T r i e s t e , Farmacia C, Zanetti, G. Seravallo, Z u r a . 
Farmacia N. Androvic ; T r e n t o , Ginpponi Carlo, Frizzi C, Sanloni 
V c n e z l o , Botnor; firas, Grablovitz ; F i u m e , G. l'rodram, Ja-
ckei F. ; M i l a n o , Stabilimento C. Erba, via Marsala Oi 3, e sua 
Succursale Galleria Vittorio Emanuele n, 7S, Casa A. Mt̂ nzoni e Comp. 
vili Sala 18; B o m a , via Pietra, 9S, 0 in tutte liì principali Farma­
ci del Regno, 

GIROLAMO TOPPALONI 

Unido speoiallsia deilo tanto rinomate Cubane'Civldalesi 

^ L'osperioDZa fatta od il aatama di coofezioDe e 
oottdl-a delle O u l i a u c ; permette. «rfabbHoatore di 
gsrabtirle maDgi^ibili e buone per oltre Un Enese dalla 
fabbroaisioue, purché il paso do le medesime ons' sin ÌD-
(aricfre al mezzo ch'iogrnmma, 

j Ad evit.ire l>' iiiintralfaziaul ai vei.^oan (e.suddette 
( S u l t a n e Bccompagoato venspre da un'ùvvisci a stampa 
ooDsImllo al presente, munito ilelia flr'ma 'untogrxfa del 
fabbricatore GIROLAMO TOFFALONI, 

IPuGRÀ 
Depòsito stampati, per le A'm'niLÌnìstr'à 

zioBÌ Comunali, Oi)ere Pie, eeci 
Fòruitui-e complete di carte,'stampe ed 

oggetti di éancelleria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e piriVàté, 

GseéuKionè àccùratn e pròutà «ili "iiai^c 
le ordhiazfonf 

fPrezsi coavenieEtissiisi 

DELLA i iwiar . i t t i \ i l 
Agente in Genova V I T T O R I O S O U V A I G U E ^ 

PartcTi*,'a fissa il 10 d'ogni mese M 
DA Glii'KOV.^ PEB Wi 

Rio Janeiro, Molntevideo Buenos-Ayres e Rosario S 
, I l «elc^Uglmo vaporo ' ^ 

. . Capuano l AHIE . 
pa'rtlrW l i lÒ n iovombre 1888 

•v-'iaer'gi,© .la a o g ì o x a i i 
SerVla) I I n a p p n n t à b U o 

Prioe frase, carne'r-8s.i,V.nn9o>ilti) lutti) il v agg o 

1110 tlieeml)r«pai!.tirà «'a OB(J0?i il visporeSTiMBODL 
'oap".-Do CANDOLLE 

Pf.r Mèrci e i^ssflgRieri .lirigari i, GENOVA fi rao. 
òomindat. rn V m O U I O S A U V A I O U E piaszo Campetto, 
7, e piana Banchi, i5. . 

•Por pass.'fegieri di teizi;olnsserivcil(;'r»' « G. VANlS'l 
' e C. inii'ario .t' quali mi-diaion, a Genova, via del Campo, 12, 

a {prezzi 
[ • MiRAOOLl: DELLi.;SCIENZA- ! ^ r a ' p K r g f e S 
un nuovo ritrovato del DÓtt. \V. Thomas Ciardi merci il. qnaló tii/glinia 
d'individui calvi ĥ inno ri«cqui.statp i capelli Sottoposta dal .stiOiinVentore-
itU'csfimn (Ji rinomali^'medici, 1* Ct̂ cnn /̂e — tale c"nome del nrfovo ritro­
vato— è s'ala provata o riconf^snutth^niile uiiico ihedifciimento '.chi* final-
ineiite la scienza poSsii'"ófirir6'c'DKtT"o''ia''c«lViiÌB; iiiritn"che'oggi!mwi fra 
I di'ttopi più in voga non sdegnano di ord'i.ar.'. Y Burririitti come 'fnrnia'o 
infallibili non.solo! Biììa'éCieme umide e serdhe niii beo'nn'iio ne|le òcjfpo-
(ii7e:c, k-rotrikir, imprUìgirii^psofidi em., onesioni,-.spesso iiivisilili del 
cu lio ciipi'llulo, dalle.iqils|iihanno cjiitsi sempre of,igine,ituite le Dpccie di 
«nlviirìe e contro cui fino ad oggi r arte medica si dichiarava impotente 
dì rorobaltere. ..,-..,. -• . , . , , ' " 

Anche fra noi, V ifiicrini'le')m sollevalo grande riiinoiff, stónio Ilo mimt 
rose guarigioni di coìv'z'é,"anche iiivetcì-ilte, oiVennté' in liréve Itempo J'. 

,-r, .., .f .„•—ri r -.ammirabile la rbiarezzn con cui ilDotl' Cliirfli l-J'va'bntei'scrrttore quiihl> 
•l.Uof.. W l Uarckl-.Aai.»luiBi-i.) | joHo Dnaliizalore dei fenomi-ni fisiologici reliilivi al sistema pelosa - ci 
riveli! il processo della ri(jennmji:aiii>ne cap'qHare li n l̂ rip-odurre nn brano del di lai scritto, cr.'diara,i, fin nn recalo ut no-lri .eiiur. e,ivi o elio 
stun'in pi'vidiveiitorlo.... addiianilo loro chi i' Euoi-imie trovasi presso'1'Amministr.iziono'del nostro Giornale e che si spedi<cc òvunqno dicl-o do'maud» 

1 accompiigiiDt» da vagì a di L. 6 30 
I liceo quanto scrìve il Dot Clarck 
1 < può quindi strappare il primo senza 
: «bulbo: sii q'iesto pr.ncipio soienlili'o e oasiiia la rin iseiia ilei ciipullo. Hedianlo \ Eùa-inite: \ ,e»9'^ — -

« fini come lan 'gine, poi divcij.,5ono Ulti e. rolm-ti ; li s/l«n(ii(e o. fiorile sucp '̂do'n'ii, sfgnonsi 'finché j ! èlìpo toirno a r'gharn'rsi ; la parto denudala 
1 « gr.idataraenle dim nuis':e, In piaiza si l'astringo e sco'npiire c'it^liitn dall'invadènte'rì^eo'r'izrona'capigliaro V Hucrinile mostra anche in pothi giorni, 
I < mediinte il microscopio, la soluzione dell'arduo problema I > 

: « A'Ii rigerinoglia^io!\e cjpigiia-e cnncovvouo /ijilipqlo, Jtj'op e coiieHo. Il hullio è isolato «{f,ito dal follicolo' : si 
a diuneg,tiare il secondo: il Jntl.'io .'i]is«ei;cato ca'deiqa il fiilllcol ti resta iotat'o e idoneo a î iprodurr>i un nuovo 
•0 é basata la riniscila ilei clipulló. Éediaiito l'^HO'm'f^'i .capelli Hiiascana in brovoi dall.i circonferenza 111 centro, 

Udine, 1888 — Tip. Marco Bardiisco 
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